
Art. 1.

(Diritto all’autotutela

in un privato domicilio)

1. All’articolo 52 del codice penale sono
aggiunti i seguenti commi:

«Nei casi previsti dall’articolo 614, primo
e secondo comma, sussiste il rapporto di pro-
porzione di cui al primo comma del presente
articolo se taluno legittimamente presente in
uno dei luoghi ivi indicati usa un’arma legit-

timamente detenuta o altro mezzo idoneo al
fine di difendere:

a) la propria o altrui incolumità;

b) i beni propri o altrui, quando non vi è
desistenza e vi è pericolo d’aggressione.

La disposizione di cui al secondo comma
si applica anche nel caso in cui il fatto sia
avvenuto all’interno di ogni altro luogo ove
venga esercitata un’attività commerciale,
professionale o imprenditoriale».

IL PRESIDENTE

SENATO DELLA REPUBBLICA

1899 - XIV – Alla Camera

Attesto che il Senato della Repubblica,

il 6 luglio 2005, ha approvato il seguente disegno di legge, d’iniziativa dei

senatori Gubetti, Cirami, Centaro, Calderoli, Bucciero, Salzano, Sambin,

Malan, Eufemi, Peruzzotti, Palombo, Cantoni, Pessina, Callegaro, Brignone,

Valditara, Manfredi, Zorzoli, Compagna, Tirelli, Salerno, Carrara, Maffioli,

Minardo, Nessa, Mugnai, D’Ambrosio, Meleleo, Consolo, D’Ippolito, Firra-

rello, Iervolino, Ulivi, Crinò, Basile, Rizzi, De Corato, Trematerra, Boscetto,

Archiutti, Tatò, Tunis, Marano, Tredese, Massucco, Gubert, Pasinato, Mainardi,

Meduri, Ciccanti, Girfatti, Scarabosio, Kappler, Piccioni, Fasolino, Semeraro,

Salini, De Rigo, Magnalbò, Asciutti, Guasti, Castagnetti, Bettamio, Costa,

Favaro, Bianconi, Chirilli, Scotti, Comincioli, Manunza, Federici, Corrado,

Guzzanti, Ziccone, Pastore, Contestabile, Nocco, Gentile, Izzo, Morra e Borea:

Modifica all’articolo 52 del codice penale in materia

di diritto all’autotutela in un privato domicilio


